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Presenza del Vessillo Sezionale
2° quadrimestre 2025

	25	 Cerimonie sezionali, intersezionali e nazionali
	14	 Cerimonie di Gruppo

dalla Sezione

La Chiesetta della Madonna dell’Adamello è degli Alpini
Grazie Presidente e Buon lavoro
Adunata Nazionale di Biella:

• A Biella “Portatori di Speranza”
• Ieri, oggi, domani: Alpini sempre!
• L’Adunata è anche questo
• Buona la partecipazione della Sezione

18° Raduno del Montozzo	
61° Pellegrinaggio in Adamello
Il Museo Malp ricorda i suoi fondatori
Alpini camuni in gara a Domodossola
Rinnovo dei Gruppi
Riepilogo Libro Verde
Offerte per il Giornale
Verbali del CDS
Tonale 1915
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• Il tuo bruno alpino ritornerà
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Hiroshima 80 anni dopo
Ci sono date ed eventi che per gli effetti che da essi ne sono derivati, dovrebbero rimanere inci-
si con caratteri indelebili nella storia dell’umanità.
Ma lo scorrere del tempo riesce quasi sempre a relegarli in qualche pagina dei sussidi didatti-
ci attraverso i quali si cerca di ricordare il passato e di informare le generazioni che cambiano.
Trascorsi gli anni della scuola primaria, secondaria e anche universitaria, le nozioni si affievoli-
scono o vengono relegate in qualche angolo remoto delle nostre conoscenze. 
Capita poi che alcune ricorrenze particolari siano oggetto di attenzione e richiamo da parte dei 
media, ed allora ricompare l’interesse, l’attenzione e, sia pure per qualche giorno, la riflessione.
È inevitabile che ciò avvenga; non si può vivere solo di ricordi, anche se tenerli vivi nella memo-
ria potrebbe essere di monito per il presente e per il futuro.
La data di recente oggetto di vasta eco in tutte le forme della comunicazione è stata quella del 6 
agosto 1945 nella ricorrenza dell’80° anniversario di quel tragico giorno rivissuto attraverso im-
magini e racconti che hanno sconvolto il mondo e hanno dato inizio all’era atomica.
 Erano le 8,15 quando un aereo statunitense, al quale il pilota, ignaro di quanto si stava verifican-
do, aveva dato il nome della mamma, Enola Gay, raggiunta la città di Hiroshima, sganciò l’ordi-
gno che produsse in pochi secondi quel gigantesco fungo, storica icona della distruzione della 
città e della morte di oltre 140 mila persone, quasi tutte inermi cittadini di ogni età, senza tener 
conto delle ricadute, in termini sia di salute umana sia ambientali. 
Gli effetti delle radiazioni hanno infatti provocato vittime fino ai giorni nostri. 
Per noi italiani ed europei la guerra era già da poco conclusa; le truppe anglo-americane con lo 
sbarco in Normandia e quelle sovietiche con la determinante battaglia di Stalingrado avevano 
costretto la Germania alla resa.
Resisteva invece il Giappone che, non avendo voluto firmare la resa incondizionata richiesta da-
gli americani, determinò la non facile decisione di ricorrere per la prima volta ad un’arma di cui 
si potevano solo immaginare gli effetti distruttivi. 
Tre giorni dopo un altro simile ordigno colpì Nagasaki e gli effetti catastrofici si ripeterono. I musei 
e i monumenti delle due città fanno memoria di quanto avvenne 80 anni fa, così come è in mostra 
presso l’Aeroporto internazionale di Washington-Dulles, in Virginia, il bombardiere Enola Gay. 
Da allora la riflessione sul pericolo per il mondo intero di tali armi, divenute peraltro ancora più 
distruttive, ha generato paure, attenuate dalla convinzione che, proprio in considerazione di ta-
le loro potenza distruttiva, non sarebbero mai state utilizzate.
Abbiamo vissuto per decenni con tali convinzioni, sostenute anche dagli accordi tra Stati conte-
nuti nel Trattato di non proliferazione nucleare che si basa su tre principi: disarmo, non prolife-
razione e uso pacifico del nucleare.
La realtà è purtroppo ben diversa e la situazione dei conflitti a cui assistiamo ormai da alcuni an-
ni, e che ci vedono comunque in qualche modo coinvolti, accresce le preoccupazioni e fanno te-
mere il peggio. 
In questi 80 anni tante le autorevoli voci, purtroppo inascoltate, contrarie alla proliferazione del-
le armi atomiche, che invece aumentano e diventano sempre più una minaccia, a tal punto che 
recentemente si è parlato di una possibile attivazione dello scudo nucleare. 
Vogliamo sperare ed augurarci che la rievocazione di quanto avvenuto ottanta anni fa in Giap-
pone non sia solo un atto dovuto o, peggio, un rito da celebrare, ma induca tutti noi a riflettere 
sui pericoli che corriamo e dia ulteriore forza al grido dei sopravvissuti di allora ”Mai più un’al-
tra Hiroshima!”

	
Nicola Stivala
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 La Chiesetta della 
Madonna dell’Adamello 

è degli Alpini
Il CAI di Brescia l’ha ceduta all’A.N.A.

È stata definita da molti una 
Giornata storica per gli Alpini ita-
liani quella di martedì 29 aprile 
scorso, giorno in cui è stato per-
fezionato l’atto di vendita della 
chiesetta della Madonna dell’A-
damello, meglio nota come la 
Chiesetta del Garibaldi, dal CAI 
di Brescia all’A.N.A. Presso gli uf-
fici del notaio Alessandro Serioli 
in Breno sono convenuti il presi-
dente del CAI di Brescia Rena-
to Veronesi, il presidente nazio-
nale degli alpini Sebastiano Fa-
vero e il presidente della Sezio-
ne A.N.A. di Valcamonica Ciro 
Ballardini; ha preso parte all’in-
contro anche il D.G. dell’A.N.A. 
Mario Sala. Dopo le rituali pre-

messe previste dall’atto e che il 
notaio ha richiamato per essere 
confermate dalle parti, il dispo-
sitivo conclusivo ha stabilito nel 

prezzo simbolico di 38mila euro 
la cessione del bene culturale, il 
cui valore storico e umano supe-
ra ogni cifra, all’A.N.A. Naziona-
le. Somma in gran parte raccol-
ta in Valle Camonica grazie alle 
donazioni dei Gruppi, degli en-
ti quali Comunità Montana, Co-
mune di Edolo, Unione Comuni 
e alta Valle ma anche dagli alpini 
in armi camuni. La firma dei due 
presidenti e la consegna dell’asse-
gno con la somma dovuta hanno 
posto il sigillo all’atto formale del 
rogito nel quale è previsto anche 
che, se la proprietà è dell’A.N.A. 
Nazionale, l’onere e l’onore della 
ordinaria manutenzione del bene 
è delegato alla Sezione Valcamo-

La costruzione della chiesetta della Madonna dell’Adamello non si era del tutto completata
quando si celebrarono i primi funerali. (Archivio MGB - fondo Martinelli)

La Chiesetta della Madonna 
dell’Adamello.

(Archivio Walter Belotti)
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nica e il presidente Ciro Ballar-
dini ha espresso l’orgoglio suo e 
di tutti gli alpini di svolgere tale 
compito di attento custode del-
la “Chiesetta”.

L’occasione del rogito è servi-
ta anche per richiamare alla me-
moria le circostanze che deter-
minarono la decisione degli al-
pini che negli anni della Guerra 
Bianca, dal 1915 al 1918, com-
batterono su quelle cime dove 
si difendevano i sacri confini fi-
no a sacrificare la propria vita. E 
fu certamente la fede e la neces-
sità di avere un luogo in cui rac-
cogliersi religiosamente e poter 
salutare cristianamente chi la vi-
ta aveva perso a dare concretez-

za all’idea di costruire la chieset-
ta, idea condivisa e sostenuta dal 
Capitano medico Giuseppe Car-
cano e dal Colonnello Ronchi. A 
progettarne la struttura e diriger-
ne i lavori fu il capitano del Ge-
nio e irredentista Ciro Rossi, ma 
fu opera esclusiva, come annota 
Vittorio Martinelli nel terzo volu-
me della sua opera “Adamello Ie-
ri – Oggi”, dei soldati tutti, senza 
distinzione di corpo e di grado. 
Giorgio Oprandi dipinse la pa-
la dell’altare, non quella attuale, 
con uno sciatore colpito a mor-
te. Altri abbellirono il tempietto 
con sacre decorazioni di cui re-
stano tracce, mentre allo sculto-
re trentino Davide Rigatti è at-
tribuita la Madonna scolpita nel 
medaglione esterno. L’inaugura-
zione avvenne nel dicembre 1917 
e rappresentò un luogo di con-
forto e di speranza per le truppe.

Qui si alternarono diversi cap-
pellani militari e si svolgevano le 
esequie dei caduti prima che i lo-
ro corpi venissero portati a valle. 
A prendersi cura del sacro edifi-
cio, come delle altre strutture in-
torno fu il CAI di Brescia, prima 
con una concessione trentenna-
le e poi, dal dicembre del 1936, 
con l’acquisizione della proprietà, 
ora ceduta all’A.N.A. nello spi-
rito della continuità e senso del-
le tradizioni alpine, e rappresen-
ta il primo sacrario militare d’al-
ta quota in Adamello (2555 m.).

 
Nicola Stivala

Grazie Presidente e 
Buon lavoro!

L’Alpino dello scorso mese di Giugno, ric-
co come sempre di significative immagi-
ni e di altrettanto apprezzabili ed emoti-
vamente coinvolgenti articoli, ha riporta-
to la corposa Relazione Morale 2025 del 
presidente Sebastiano Favero con nume-
rosi richiami all’intensa attività svolta e di 
sollecitazioni ad essere artefici del nostro 
presente e del nostro futuro. Leggendola, 
sia pure con qualche difficoltà dovuta al 
carattere utilizzato certamente per motivi 
di spazio, non mancano gli spunti su cui 
riflettere e approfondire. Ed è compito di 
ognuno di noi, nei Gruppi e nelle Sezio-
ni, il farlo per contribuire a non disperde-
re un’eredità ricca di valori che abbiamo 
ereditato e che è un bene per tutto il Pae-
se. E ciò, ha aggiunto il Presidente a con-
clusione della Relazione, sarà possibile se 
non ci dimentichiamo che siamo uomini 
di montagna capaci di saper procedere 
in cordata uniti l’uno all’altro.
Grazie, presidente, anche per questo ri-
chiamo; fa sempre bene: Grazie però so-
prattutto per il suo incomparabile impe-
gno nel non facile obiettivo di rendere la 
nostra Associazione punto di riferimento 
e di supporto per la nostra gente e per la 
nostra Patria. I delegati hanno poi, coi lo-
ro voti, confermato Sebastiano Favero al-
la guida della nostra Associazione per i 
prossimi tre anni. Anche dal nostro giorna-
le le giunga, Presidente, un sentito grazie 
per la vicinanza alla nostra Sezione e al-
la nostra Valle e per l’amicizia che ha vo-
luto con noi condividere. E intanto le au-
guriamo di cuore: Buon lavoro! 

La Redazione

Nell’ufficio del notaio Serioli
per il rogito.

La stretta di mano tra i presidenti
del CAI e dell’A.N.A.

Sebastiano Favero.

Tra le cerimonie del Pellegrinaggio vi è 
stata anche quella della presa in carico 
da parte dell’A.N.A. della chi esetta del 
Garibaldi sulla cui facciata ora spicca il 

logo degli alpini.
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A Biella 
“Portatori di Speranza”

L’impegno della nostra Sezione a far diventare i sogni realtà

“…per capirli bisogna entra-
re nel loro mondo ma questi so-
no uomini con cui vale la pena di 
incontrarsi sempre e conoscerne 
almeno uno lungo il cammino 
della propria vita!” Non possia-
mo che essere d’accordo con Ma-
nuel Principi, uno dei magnifici 
7, i 7 speaker ufficiali dell’Adu-
nata Nazionale degli Alpini, co-
lui che ormai da diversi anni ac-
compagna il passaggio della Val-
lecamonica durante la sfilata del-
la domenica, nel momento in cui, 
davanti alle tribune, le penne ne-
re salutano il Labaro. 

È l’inconfondibile timbro del-
la sua voce insieme alla sua im-
mancabile enfasi ad accompagna-
re i nostri alpini a Biella mentre il 
sole li bacia in fronte. Si, perché 
gli alpini camuni sono belli (si lo 
so che sono di parte!), belli fuo-
ri, belli dentro, belli per ciò che 
fanno, e se la valutazione esteti-
ca può essere messa in discussio-
ne, l’apprezzamento per ciò che 
fanno quello no. 

Parla chiaro il Libro Verde 
della Solidarietà che riporta, 
nell’edizione che raccoglie l’im-
pegno durante il 2024, alla voce 
“ore donate per gli altri” un to-
tale di 57.162 e alla voce somme 
donate” 109.492 euro. Nume-
ri sicuramente in difetto perché 
chissà quante altre ore sono sta-
te donate e non segnate. Perché 
nelle ore ci sono i minuti e dentro 
i minuti i secondi e chissà quan-
ti sorrisi, anche solo di pochi se-
condi, quegli uomini con la pen-
na hanno regalato e si sa, anche 
quelli, fanno bene. 

Fare per gli altri significa an-
che questo, esserci, vivere le pro-
prie Comunità, aiutare con il fa-
re ma anche con l’esserci, fare ed 
esserci senza chiedere. Un con-
cetto ben racchiuso nello striscio-
ne, coniato per l’occasione come 
vuole l’Adunata. Ispirati dal mot-
to indicato dal Consiglio Nazio-
nale “Alpini portatori di speran-
za” le penne nere camune han-
no voluto dire a tutti i presenti 
che “portare speranza, per noi è 
alimentare sogni che diventano 
realtà!” Sogni che con il passa-
re degli anni cambiano forma e 
si trasformano ma restano legati 
alle radici, crescono, fioriscono e 
danno origine a nuovi sogni. Co-
sa sarebbe la nostra Valle Camo-
nica senza gli alpini? Forse do-
vremmo chiedercelo più spesso e 
soffermarci sulla risposta. Tante, 

troppe famiglie sanno cosa vuol 
dire non avere più un alpino al 
proprio interno… il bisnonno, 
il nonno, uno zio, un cugino, un 
amico, un fratello. Chi non ne ha 
avuto uno in famiglia? Chi non ne 
ha apprezzato il buon cuore? E le 
nostre Comunità? I tanti sindaci, 
insieme al Presidente della Pro-
vincia Manuele Moraschini, han-
no espresso il loro grazie e la loro 
riconoscenza per quanto le penne 
nere fanno per il territorio sfilan-
do insieme a loro a Biella. Ma il 
grazie più bello è arrivato da chi 
li ha osservati da casa grazie alle 
dirette televisive o li ha applau-
diti da dietro le transenne. Val-
lecamonica “Terra del 5°”, Val-
lecamonica con “E…noi dell’E-
dolo”, Vallecamonica di “Ada-
mello”, Vallecamonica di “Pelle-
grinaggio in Adamello”, i pros-

Il vessillo sezionale, portato dall’alfiere Giuseppe Martinelli,
è scortato dal presidente Ciro Ballardini,

dal Cappellano Militare S.Ten. don Claudio Sarotti e dal D.G. dell’A.N.A. Mario Sala.
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Sono stati quasi mille i nostri alpini che hanno preso parte alla sfilata.

Gli alpini dei Gruppi di Ponte di 
Legno, Pezzo e Precasaglio portano 
lo striscione del 61° Pellegrinaggio in 
Adamello.

In ricordo dei tanti alpini camuni 
dell’Edolo.

A Biella tutti i Gruppi della nostra 
Sezione hanno voluto sfilare con i loro 

67 gagliardetti.

Sempre numerosi i sindaci presenti 
all’Adunata.

Il saluto al Labaro e alle autorità.

simi 24, 25, 26 e 27 luglio. Valle-
camonica al passo di marcia con 
le note della Fanfara di Valleca-
monica, delle bande di Gianico, 
Artogne, Vezza d’Oglio, Pezzo 
e Borno. Vallecamonica di voci 
con il coro A.N.A. di Darfo Boa- 
rio Terme. Vallecamonica di ga-
gliardetti, con i suoi 67 gruppi. 
Vallecamonica con la sua Sezio-
ne presieduta da Ciro Ballardini 
e animata dal suo Consiglio Se-
zionale, rappresentata dal Vessil-
lo, portato con orgoglio dall’al-
fiere Beppe Martinelli e scortato 
dal Direttore Generale A.N.A. 
Mario Sala. Vallecamonica, uni-
ca, speciale e alpina!

Gio Moscardi

Il servizio fotografico è di Giacomo Pellegrinelli 
che ringraziamo.
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Biella: col gagliardetto del Gruppo di Edolo, del quale don Claudio è socio.

IERI, OGGI, 
DOMANI: ALPINI 

SEMPRE!

Non potevamo non chiedere 
a don Claudio, che ad ogni 
occasione possibile col suo 
cappello d’alpino comparte-
cipava ai nostri incontri e nei 
momenti liturgici ci dedicava 
parole di incoraggiamento e 
di gratitudine, non potevamo 
non chiedere una sua testimo-
nianza su come ha vissuto l’e-
sperienza dell’Adunata di Biel-
la per la prima volta con le 
stellette.
Ha accolto con piacere la ri-
chiesta e con l’articolo che se-
gue ha trasmesso a noi le emo-
zioni da lui provate. 
Grazie don, e vogliamo spe-
rare che tu possa contribuire 
ancora a tenere vivi i rappor-
ti, anche tramite questo gior-
nale, con la nostra Sezione e 
con noi tutti. 

La 96ª Adunata 
Nazionale Alpini 

a Biella 2025 è già 
storia

“Il cuore ha battuto più for-
te, le lacrime sono scese con or-
goglio, e il passo è stato quello di 
chi sa da dove viene e cosa rap-
presenta.

Fieri di aver sfilato, fieri di por-
tare avanti valori che non invec-
chiano mai.

Un abbraccio a chi c’era, a chi 
non ha potuto esserci, e a chi ci 
guarda da lassù.

Perché un Alpino… non è 
mai solo”

Così recitava uno dei tanti post 
sui social, a commento di “scatti 
rubati” e meravigliosi, che immor-
talavano quei momenti di Adu-
nata, dove il tempo sembra vo-
lare, perché ci stai bene, perché 
ti senti a casa, nonostante fiumi 

di gente ti trascinano su e giù per 
le vie della città, avvolto da una 
marea di colori e un rimbalza-
re di musica e canti, una infinità 
di volti e cappelli che ti passano 
davanti e che rendono uniche le 
nostre Adunate.

A distanza di nove anni dall’ul-
timo appuntamento in Piemonte, 
ad Asti nel 2016, la Regione ha 
risposto con grande entusiasmo 
all’Adunata nazionale.

Una sfilata scandita incessan-
temente da applausi e saluti affet-

tuosi di migliaia di persone che 
per quasi dodici ore si sono as-
siepate dietro le transenne posi-
zionate lungo gli oltre due chilo-
metri del percorso. Una conclu-
sione festosa per una tre giorni 
di immersione totale nel mondo 
delle “penne nere”.

Sono state calcolate oltre 400 
mila presenze spalmate nei tre 
giorni tra alpini, familiari e ami-
ci che hanno invaso pacificamen-
te tutto il Biellese e il territorio 
circostante alloggiando anche a 
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L’Adunata è anche incontro di amici.

decine di chilometri di distanza.
La bandiera alzata, lo sguar-

do fiero, il cuore che batte forte.
Quando il Tricolore sventola 

e le Penne Nere sfilano, l’Italia 
intera si ferma… e si emoziona.

Essere Alpino non è solo un 
passato: è una promessa che con-
tinua.

Dopo ventidue anni da alpino 
in congedo iscritto al Gruppo di 
Edolo, e circa altrettante adunate, 
quest’anno mi ritrovo da Sotto-
tenente, Cappellano militare del 
Comando Truppe Alpine, a par-
tecipare con un’altra veste (quel-
la con le stellette!) e un altro ruo-
lo. Un’emozione grandissima: dai 
momenti ufficiali, alla concelebra-
zione in Duomo con il Vescovo 
di Biella e i cappellani militari in 
servizio e in congedo, alla trion-
fale sfilata della domenica.

Poter scortare il Vessillo Sezio-
nale della nostra Valle Camonica 
e sfilare accanto al nostro presi-
dente Ballardini, indossando an-
cora una volta l’uniforme grigio-
verde, mi ha fatto percepire quan-
ta storia, quanta passione, quan-
to amore ci stia dentro a quella 
tela verde condecorata di Meda-
glie al Valore, intrisa di sangue, 
sudore e sacrificio. 

Percepire dietro di te il pas-
so dell’intera Valle Camonica, 
al rullo dei tamburi della Fanfa-
ra è qualcosa di veramente for-
te e unico, ne sei fiero anche se 
ti senti inadeguato, piccolo pic-
colo, l’ultimo arrivato.

Lo spirito però è lo stesso.
I volti attorno a te sono nuo-

vi, ma l’anima è quella di sempre. 
Chi veste oggi l’uniforme degli 
Alpini sa di portare sulle spalle 
una Storia lunga più di un secolo.

Una Storia fatta di solidarietà, 
di emergenze affrontate in prima 
linea, di missioni internazionali, di 
mani tese e promesse mantenute.

Donne e uomini, fianco a fian-
co, pronti a servire con fierezza, 
con dedizione, con quella penna 

che non è un simbolo, è un pat-
to: con il Tricolore, con l’Italia, 
con chi è venuto prima.

A loro va il nostro rispetto, 
ogni giorno. A loro, il futuro del 
nostro orgoglio.

L’Adunata di Biella ci ha la-
sciato nel cuore emozioni inde-

lebili, abbracci, sorrisi, lacrime e 
canti, e per me la prima da cap-
pellano alpino.

Ma il cammino degli Alpini 
non si ferma mai. Ci rivedremo, 
fratelli, a Genova nel 2026, per 
la 97ª Adunata Nazionale degli 
Alpini.

Un’altra occasione per strin-
gerci, per onorare la nostra sto-
ria, per far sentire il battito for-
te di chi ha la penna nel cuore.

Genova, preparati. Gli Alpi-
ni stanno arrivando. Sempre più 
uniti, sempre più orgogliosi.

Don Claudio Sarotti
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L’Adunata è anche 
questo

Alpini di Piamborno incontrano 
la zia di 103 anni

Durante l’adunata nazionale a Biella, una 
delegazione del gruppo Alpini di Piam-
borno ha fatto una sorpresa speciale a 
Emma Gheza, una donna straordinaria 
originaria di Piamborno e zia paterna 
del capogruppo Gheza Carlito. Nono-
stante siano passati più di ottant’anni 
da quando si è trasferita in Piemonte, il 
suo cuore e i ricordi più vivi sono anco-
ra legati al suo amato paese natio. Em-
ma, a 103 anni, ha dimostrato una lu-
cidità e una memoria incredibili, ricor-
dando nomi, soprannomi, vie e località 
di Piamborno con una precisione che la-
scia senza parole. I suoi occhi si illumi-
nano quando parla dei vecchi tempi, e 
si percepisce tutta la sua passione e il 
suo affetto per quei ricordi. Vedere Car-
lito e la rappresentanza degli Alpini di 
Piamborno durante quei giorni è stato 
per Emma un momento di emozione pu-
ra, che le ha riempito il cuore di gioia 
e nostalgia. Gli Alpini sono anche que-
sto: un grande senso di famiglia, di tra-
dizione e di amore per le proprie radici.

Gio Moscardi

Nella foto, da destra: Gheza Carlito,
Lenzi Michele, Fedriga Roberto e

Andreoli Antonio. Al centro zia Emma.

Adunata di Biella
Buona la partecipazione 

della Sezione

Come da tradizione consoli-
data la sfilata della nostra Sezio-
ne ha seguito uno schema orga-
nizzativo per tempo comunicato 
a tutti i Gruppi. 

Lo sfilamento è stato introdot-
to dal cartello SEZIONE VAL-
CAMONICA condotto dall’al-
pino Mirco Rossini, seguito dal-
lo striscione col motto dell’A-
dunata “ PORTARE SPERAN-
ZA, PER NOI È ALIMENTA-
RE SOGNI CHE DIVENTANO 
REALTA’” affidato ai Gruppi di 
Cogno e Pian di Borno. 

Il vessillo Sezionale, con le sue 
5 Medaglie d’Oro, orgogliosa-
mente portato dallo storico alfie-
re Giuseppe Martinelli, era scor-
tato dal presidente sezionale Ciro 
Ballardini, dal D.G. dell’A.N.A. 
Mario Sala e dal Cappellano Mi-
litare S.Ten. don Claudio Sarot-
ti; subito dopo il Consiglio Sezio-
nale, quasi al completo, e le au-
torità, tra cui numerosi sindaci.

La Fanfara di Valle Camoni-
ca ha quindi accompagnato con 
le sue marce la prima parte del-
lo sfilamento comprendente gli 
alfieri con i 67 gagliardetti e il 
Coro Vallecamonica del Grup-
po A.N.A. di Darfo B.T.

Sono seguiti gli striscioni: 
ADAMELLO affidato alle for-
ti mani dei membri del Soccor-

so Alpino, VALLECAMONICA 
TERRA DEL 5° portato dagli al-
pini del Gruppo di Breno, quel-
lo del 61° PELLEGRINAGGIO 
con gli alpini dei Gruppi orga-
nizzatori Pezzo, Ponte di Legno 
e Precasaglio, e infine lo striscio-
ne NOI DELL’EDOLO da sem-
pre giustamente assegnato agli al-
pini del Gruppo di Edolo.

Intervallati tra questi striscio-
ni e accompagnati nella sfilata 
dalle note dalla Banda di Giani-
co e Artogne e da quella di Vez-
za d’Oglio e Pezzo hanno preso 
parte alla sfilata circa 1.000 alpi-
ni e amici degli alpini. 

Anche a Biella la nostra Se-
zione ha portato non solo alpini, 
ma anche tanta gente che non ha 
voluto far mancare i suoi applau-
si nel corso della sfilata. Anche a 
loro il nostro grazie.

Numerosi anche coloro che hanno 
applaudito i nostri alpini partecipando 

alla sfilata.
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18° Raduno del Montozzo
Momento di memoria, di preghiera e di gratitudine

In una splendida giornata di 
sole che con i suoi raggi ha an-
cor più e meglio delineato i con-
torni delle cime che definiscono 
l’area del Montozzo, ci si è tro-
vati numerosi sabato 28 giugno 
per il 18° Raduno promosso dal-
la nostra Sezione. Tanti infatti gli 
incontri da quel 1° luglio 2006 
quando per la prima volta si so-
no voluti ricordare con i Cadu-
ti della Grande Guerra i tanti al-
pini in armi e in congedo, prove-
nienti da tutta Italia che, nel cor-
so dei mesi estivi degli anni 1997 
– 2000 hanno reso possibile il re-
cupero delle trincee e del villag-
gio militare. 

L’iniziativa di questo incontro 
fu dell’allora presidente Ferruc-
cio Minelli che nel richiamare il 
dovere della memoria si augurò 
che non si dimenticasse il Museo 
a cielo aperto che il Montozzo ri-

serva a ricordo delle eroiche ge-
sta degli alpini, fra i quali il mar-
tire irredentista Cesare Battisti e 
Angelino Bozzi, uno dei primi ca-
duti al quale il rifugio è intitolato.

La sacralità del luogo viene ac-
centuata da alcune testimonianze 
create dall’artista Bertarelli, me-
glio noto con lo pseudonimo di 
“El Duca”: la grande croce pog-
giata su tre gradini, l’antenna che 
sostiene una campanella che chia-
ma a raccolta i fedeli, l’asta per 
elevare al cielo il tricolore e l’alta-
re per le sacre celebrazioni. Opere 
d’arte che hanno il pregio di inse-
rirsi con naturalezza nel contesto 
naturale del luogo, quasi ne ab-
biano sempre fatto parte. In que-
sto palcoscenico fatto di cime e 
di radure, ma che richiama ine-
vitabilmente con le tante trincee 
recuperate e i segni del villaggio 
militare agli anni tragici ed eroi-
ci della Guerra Bianca, ha avu-
to luogo l’incontro della memo-
ria, della preghiera e della grati-
tudine. Questi infatti i sentimenti 
espressi dalle autorità intervenu-
te nel corso della cerimonia co-
sì ben coordinata dal vicepresi-

dente vicario della Sezione Val-
camonica Riccardo Mariolini. Il 
saluto iniziale del rappresentan-
te del Comune di Ponte di Le-
gno Ivan Faustinelli e quello di 
Mauro Testini, con la fascia gial-
lo-rossa dell’Unione Comuni Al-
ta Valle, hanno confermato il le-
game con le istituzioni e soprat-
tutto la condivisione delle ini-
ziative degli alpini custodi del-
la memoria e riconoscenti verso 
chi, in guerra e in pace, tiene vi-
vi i valori della Patria, della Pa-
ce e della solidarietà. Il saluto de-
gli alpini in armi è stato portato 
dal Ten. Col. Davide Maghini, la 

L’intestazione della locandina del 1° Raduno con cui il presidente Ferruccio Minelli 
rivolgeva l’invito ad incontrarsi presso il Rifugio Bozzi per onorare i Caduti, 

ricordare i fatti bellici accaduti e ringraziare chi aveva trasformato il Montozzo
in un Museo a cielo aperto.

I due giovani trombettisti Nicolò 
Zampatti e Matteo Cenini che con le 

note dei loro strumenti musicali hanno 
scandito i momenti più significativi della 

cerimonia.

Dopo l’alzabandiera e il canto dell’Inno 
d’Italia, l’onore ai Caduti con la 

deposizione della corona.
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cui amicizia con la nostra Sezio-
ne si è sempre più rafforzata nel 
corso degli anni. Il saluto a tutti i 
convenuti è stato rivolto dal pre-
sidente sezionale Ciro Ballardini 
che, dopo aver ringraziato i pre-
senti ed in particolare le autori-
tà, i rappresentanti delle Sezioni 
A.N.A. di Brescia e Salò e i suoi 
predecessori Ferruccio Minelli e 
Giacomo Cappellini, ha espres-
so la sua soddisfazione per que-
sto raduno di amici che in que-
sto modo vogliono far memoria 
di chi è stato qui a combattere, 
ma anche di coloro che , non più 
tra noi, hanno contribuito a far 

diventare grande la Sezione. E 
il ricordo del presidente Gianni 
De Giuli era inevitabile. Ha così 
avuto inizio la S. Messa celebra-
ta dal cappellano sezionale don 
Antonio Leoncelli che, nel corso 
dell’omelia ha evidenziato i buoni 
sentimenti degli alpini che nasco-
no sempre dal cuore. A don An-
tonio, per la ricorrenza dei suoi 
50 anni di sacerdozio gli auguri 
e un ricordo da parte della Sezio-
ne e di tutte le autorità presen-
ti. La preghiera dell’Alpino, let-
ta da Floriano Zampatti per tan-
ti anni alla guida del Gruppo di 
Pezzo, fedele custode del Mon-

tozzo, ha concluso la prima par-
te del raduno che ha avuto, come 
da tradizione, un altro momento 
di memoria e di preghiera nel po-
meriggio davanti alla chiesetta di 
Case di Viso, dove una lapide ri-
corda i sei partigiani di Pezzo uc-
cisi dai nazifascisti. Il Capogrup-
po di Pezzo e consigliere comu-
nale di Ponte di Legno, nel rin-
graziare la Sezione per la colla-
borazione nel tenere vivo il ra-
duno del Montozzo, ha aggiun-
to: “Queste occasioni di incontro 
servono per celebrare, per ricor-
dare, per fare memoria, ma ser-
vono anche per trasmettere sen-
timenti di amicizia, di amore, di 
rispetto e di serietà che sono pro-
pri degli alpini”.

Nicola Stivala

Il cappellano sezionale don Antonio 
Leoncelli, parroco di Pezzo e del Tonale. 
In primo piano il riconoscimento della 
Sezione per i 50 anni di sacerdozio.

Con i vessilli delle Sezione di Brescia, Salò e Valcamonica presenti anche alcuni 
ragazzi dei Campi scuola e Oscar Nardi accompagnati dagli alpini del Gruppo 

A.N.A. Villa-Cunettone, frazione di Salò. 

Hanno fatto da corona alla cerimonia anche 40 gagliardetti in rappresentanza
di altrettanti Gruppi della nostra Sezione.

Il Capogruppo di Pezzo e Consigliere 
comunale Andrea Zampatti durante il 

suo saluto.
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Dedicato al Beato 
Teresio Olivelli il 61° 

Pellegrinaggio in Adamello
Concluso a Ponte di Legno invocando la Pace

La cerimonia al
Sacrario del Tonale

Nonostante il clima non sia 
stato del tutto propizio ed abbia 
costretto gli organizzatori a par-
ziali modifiche del programma, 
il Pellegrinaggio in Adamello ha 
comunque mantenute vive le mo-
tivazioni profonde che dal 1963 
danno vigore ad una cerimonia 
che coinvolge le famiglie alpine 
di Trento e della Valle Camonica. 

Partiti giovedì 24 luglio. gli ol-
tre 200 pellegrini che hanno for-
mato le sei colonne e percorso 
impegnativi sentieri, superando 
storici passi, avrebbero dovuto 
raggiungere la Conca di Serodi-
ne, per partecipare sabato 26 alla 
celebrazione della messa. 

Tra queste colonne anche 
quella voluta dalla Commissio-
ne Cultura composta da ragazzi 
e ragazze che, dopo aver vissuto 
l’esperienza dei campi scuola or-
ganizzati dai Gruppi, hanno vo-
luto provare l’emozione di parte-
cipare con gli altri pellegrini alla 
cerimonia più importante e pre-
stigiosa della Sezione.

La fitta pioggia ha consigliato 
però di annullare la cerimonia in 
quota che invece si è tenuta al Sa-
crario del Tonale con l’alzaban-
diera e con l’ingresso nello schie-
ramento del Labaro dell’A.N.A., 
che arreca ulteriore solennità alla 
manifestazione, scortato dal pre-
sidente nazionale Sebastiano Fa-
vero, dal Comandante delle Trup-
pe Alpine Gen. Michele Risi e 
dall’intero Consiglio. 

 È quindi proseguita la ceri-
monia coordinata dallo storico 
speaker Manuel Principi col sa-
luto del sindaco di Ponte di Le-
gno Ivan Faustinelli, che ha con-
fermato l’impegno dell’Ammini-
strazione nella cura e nella valo-
rizzazione dell’area teatro della 
Guerra Bianca, ma anche la pro-
fonda condivisione delle motiva-
zioni di una tradizione con cui si 
vogliono confermare quei valori 
del ricordo, della preghiera e del 
desiderio di pace sempre richia-

mato nelle occasioni celebrative 
degli alpini.

A tutte le autorità intervenu-
te, tra cui l’ex presidente nazio-
nale Corrado Perona, e ai nume-
rosi partecipanti ha rivolto il suo 
grazie il presidente sezionale Ciro 
Ballardini, seguito dagli interven-
ti del Comandante delle Truppe 
Alpine Gen. Risi, che ha portato 
il saluto degli alpini in armi, e del 
presidente nazionale dell’A.N.A. 
Sebastiano Favero. 

Come nel suo stile Favero ha 
rivendicato il meritorio impegno 
associativo di fare memoria, ma 
anche quello della solidarietà e 
dei messaggi di pace sempre più 
consistenti e sentiti che gli alpi-
ni trasmettano soprattutto con i 
loro comportamenti.

Ha quindi avuto inizio la mes-
sa, che è stata celebrata dal Cap-
pellano militare don Claudio Sa-
rotti e dal “pellegrino” e cappel-
lano alpino don Tullio Proserbio 

Cerimonia al Sacrario del Tonale:
i ragazzi dei Campi scuola.

Il Labaro dell’A.N.A., scortato dal presidente S. Favero e dal Gen. M. Risi,
prende posizione nello schieramento.
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della diocesi di Milano, in atte-
sa del Vescovo di Brescia mons. 
Pierantonio Tremolada che, per 
problemi di traffico, non è potu-
to giungere in tempo. 

La dedica alla M.O.V.M. 
Beato Teresio Olivelli

Il Pellegrinaggio è stato de-
dicato a Teresio Olivelli (Bella-
gio 1916 - Hersbruk 1945), al-
pino, reduce di Russia, partigia-
no “ribelle” dopo l’8 settembre 
1943, più volte arrestato, morto 
nel lager di Hersbruk per le vio-
lenze subite il 17 gennaio 1945, 
M.O.V.M. , proclamato beato il 3 
febbraio 2018 da Papa Francesco.

Queste poche annotazioni 
sarebbero sufficienti per com-
prendere e giustificare la scelta 
fatta dalla nostra Sezione, scel-
ta che però trova ulteriore sup-
porto nel vissuto del giovane, li-
bero nel pensiero anche durante 
il periodo del fascismo, e nell’a-
more per il prossimo sostenu-
ta da una convinta e incrollabile 
fede cristiana. E su questi aspet-
ti del vissuto di Teresio Olivelli 
si è soffermato il vescovo Tremo-
lada prima della benedizione. In 
particolare ha evidenziato come 
la carità ha orientato la sua gio-
vane età e i suoi comportamen-

ti: in Russia prendendosi cura 
dei suoi compagni, ribellandosi 
poi da partigiano alla violenza e 
alla privazione della libertà, sa-
crificando infine la propria vita 
per difendere dalla violenza un 
compagno. 

Concetti questi richiamati an-
che negli interventi del rappre-
sentate della Regione Lombardia 
Diego Invernici che, dopo aver ri-
volto un plauso per il coinvolgi-
mento dei ragazzi nella cerimo-
nia del Pellegrinaggio, ha infor-
mato della decisione presa di un 
sostegno economico per agevo-
lare i campi scuola, ma soprattut-
to ha espresso la preoccupazio-
ne diffusa per le guerre in atto in 
Ucraina e in Palestina.

La cerimonia conclusiva 
a Ponte di Legno

E questi concetti, uniti al valo-
re della identità degli alpini con la 
propria terra, hanno trovato ul-
teriore conferma nella cerimonia 
conclusiva del 61° Pellegrinaggio 
tenutasi a Ponte di Legno dome-
nica 27 luglio in una splendida 
giornata di sole.

La S. Messa è stata anche qui 
il momento centrale della ceri-
monia. A celebrarla, come or-
mai da tanti anni, Sua Eminen-

za il cardinale Giovanni Battista 
Re, originario di Borno, al qua-
le le autorità intervenute hanno 
rivolto espressioni di stima e di 
gratitudine per il prestigioso in-
carico di Decano del Sacro Col-
legio con cui ha presieduto gli 
eventi relativi alla scomparsa di 
Papa Francesco e la elezione di 
Leone XIV. 

Il tema della pace è stato però 
il file rouge delle loro riflessioni, 
Non poteva infatti essere sotta-
ciuto il tragico periodo di morte 
e distruzione che stanno viven-
do i popoli coinvolti nella guer-
ra in Ucraina e in Palestina e le 
cui strazianti immagini di ogni 
giorno inducono a tutti a grida-
re “Basta la guerra”.

Espressione questa ripetuta 
negli interventi del presidente 
Ballardini, che ha cosi voluto con-
cludere il suo intervento: in questi 
anni in cui i venti di guerra spaz-
zano l’intera Europa e le nubi si 

Il sindaco di Ponte di Legno
Ivan Faustinelli.

Il Vescovo Tremolada impartisce la 
benedizione nella cripta del Sacrario.

Ponte di Legno:
la S. Messa celebrata dal Cardinale Giovanni Battista Re.
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addensano su di noi, si deve guar-
dare con fierezza al grande gesto 
di pace che rappresentò il nostro 
pellegrinaggio del 1968, quando 
si ritrovarono, nei luoghi in cui 
si combatterono, soldati austria-
ci e alpini in armi affratellati dal 
desiderio di pace”.  Desiderio di 
Pace richiamato nelle brevi rifles-
sioni del Sindaco Ivan Faustinelli 
e del presidente della Comunità 
Montana e del Bim di V.C. Cor-
rado Tomasi, per i quali il Pelle-
grinaggio da sempre e soprattutto 
ora è concreto messaggio di fra-
ternità tra i popoli: del Gen. Ri-
si, che, richiamando l’importan-
te funzione pacificatrice degli al-
pini in armi, ha aggiunto che essi 
sono aiutati nella loro formazio-
ne dalla memoria di quanto av-
venuto con la Guerra Bianca in 
Adamello. Il saluto delle istitu-
zioni sovra comunali sono stati 
portati dal presidente della Pro-
vincia e sindaco di Esine Ema-
nuele Moraschini, che ha invita-
to a riflettere sulla figura di Te-
resio Olivelli che richiama tutti 
noi sui veri valori della vita, e dal 
consigliere regionale Davide Ca-

parini che, confermando quanto 
detto da Invernici circa il soste-
gno della Regione ai campi scuo-
la, ha voluto anche ringraziare le 
famiglie dei ragazzi e delle ragaz-
ze per questa loro sensibilità. Co-
me da protocollo è toccato al pre-
sidente Favero concludere gli in-
terventi delle autorità e le sue pa-
role, come sempre, hanno scal-
dato i cuori dei presenti. Il Pel-
legrinaggio, ha egli detto, è oc-
casione di ricordo e di memoria 
che occorre teneri vivi per guar-
dare con più fiducia al futuro, e, 
riaffermando i concetti espressi il 
giorno prima, ha sostenuto la ne-
cessità che la scuola non li ignori. 

Il momento della preghiera, 
che col ricordo e la memoria dan-
no il vero senso del Pellegrinag-
gio, è stato presieduto dal Cardi-
nale Re con la celebrazione della 
messa, resa ancora più solenne, 
come quella al Sacrario del Tona-
le, dalle melodie del Coro A.N.A. 
di Valle Camonica diretto dal m.o 
Francesco Gheza. Nell’omelia il 
celebrante ha rinnovato il suo ap-
prezzamento per l’impegno con 
cui trentini e camuni organizza-

no il Pellegrinaggio, “messaggio 
di pace e di gratitudine”, ed ha 
aggiunto: “Fino al 1918 era una 
montagna che divideva, da più di 
cento anni è simbolo di unione. 
L’Adamello ci parla di pace”. Ri-
chiamando l’immagine dell’Asso-
ciazione, ha detto che essa riceve 
simpatia e plauso da tutto il Pae-
se perché gli alpini sono sempre 
pronti a dare una mano e, abitua-
ti alle loro ascensioni in cordata, 
analogamente si comportano nel 
fare del bene.

Con la preghiera dell’alpino 
letta da Ferruccio Minelli e la be-
nedizione del celebrante si è con-
clusa  la cerimonia e ha avuto ini-
zio la sfilata che ha coinvolto l’in-
tero paese, importante protagoni-
sta del 61° Pellegrinaggio. 

N.S.

Ben 183 i gagliardetti presenti al Pellegrinaggio
in rappresentanza di altrettanti Gruppi.

La numerosa partecipazione dei sindaci 
testimonianza del legame degli alpini 

col loro territorio.

A conclusione della cerimonia il gioioso 
siparietto del dono della piccozza al 
Cardinale Re da parte del presidente 

Ballardini.



N
o

i 
d

è
 l

a
 V

a
lc

a
m

o
n

ic
a

 -
 A

go
st

o 
2

0
2

5
d
a
ll
a
 S

e
zi

o
n
e

16

Il Museo MALP 
ricorda i suoi Fondatori

Con la scomparsa del genera-
le Roberto Scaranari, avvenuta lo 
scorso 22 febbraio, il MALP ha 
perso il suo fondatore.

Nell’apprendere la triste no-
tizia, noi tutti abbiamo sentito il 

desiderio di dedicare sia al Ge-
nerale che al cav. Gino Mariolini, 
“la mente e il braccio” del museo, 
un pensiero di ringraziamento e 
riconoscenza.

Il 6 aprile, alla presenza dei 
familiari, in concomitanza con 
la festa annuale del gruppo Al-
pini di Fucine, abbiamo inaugu-
rato una targa commemorativa:

Il Museo degli Alpini
della Città di

Darfo Boario Terme
e gli Alpini tutti

con profonda riconoscenza
ricordano i Fondatori

Gen. ROBERTO SCARANARI
e

Cav. LUIGI MARIOLINI
che accomunati dai grandi

valori alpini
e fraterna amicizia
vollero fortemente

questo Museo.

Quanti viaggi hanno 
fatto insieme ai volonta-
ri, su e giù da Merano, 
Bolzano, Silandro, Vi-
piteno, per ritirare ma-
teriali, strumentazioni, 

attrezzature, divise e cime-
li che rischiavano la dispersio-
ne nelle caserme quasi dismesse.

È stato un lungo e paziente la-
voro di raccolta e organizzazione, 
allestimento e catalogazione, che 
ha creato dal nulla un vero Mu-
seo con la M maiuscola.

Ora che i due Fondatori non 
ci sono più, sentiamo ancora più 
forte il dovere di portare avanti 

Gen. Roberto Scaranari
già Comandante delle Truppe Alpine.

Cav. Luigi Mariolini
Imprenditore.

la loro opera, nella consapevolez-
za che un museo è patrimonio di 
tutti e non va considerato come 
un onere bensì come una risor-
sa, specialmente se custodisce la 
memoria degli Alpini.

	
Viviana Troncatti
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Attività sportive: 
Alpini camuni in gara a 

Domodossola
Un invito a partecipare

Anche nel 2025 la nostra Sez. 
ha onorato tutte le varie attivi-
tà sportive nazionali organizza-
te. Abbiamo iniziato il 22 e 23 
Febbraio a Tambre Sez. Bellu-
no con lo sci d’alpinismo con 7 
coppie tra le quali una femmini-
le con Diprisi Romina e Longhi 
Nicoletta ed una mista con Testi-
ni Sonia e Pedrotti Paolo. Non 
sono mancati gli ottimi risultati 
con il 4° posto di Testini Rober-
to e Angeli Michele che per me-
no di un secondo non sono sali-
ti sul podio, e non dimentichia-
mo l’ottimo piazzamento di Del 
Pero Diego e D’antonio Massi-
mo con il 15° posto. Benissimo 
anche tra la categoria aggregati 
con il 3°posto di Sorteni Andrea 
e Sonzogni Maurizio. 

Domenica 9 marzo organizza-
ta dalla Sezione di Domodossola, 
in località Domobianca si è svolta 
la 58° edizione dei campionati na-

zionali A.N.A. di slalom gigante. 
Anche la nostra Sezione era pre-
sente con 4 atleti e l’immancabile 
responsabile allo sport, vice pre-
sidente Augusto Tevini. La dele-
gazione era già presente il saba-
to allo svolgimento della cerimo-
nia di apertura tenutasi nella cit-
tà di Domodossola con il vessil-
lo sezionale ed il gagliardetto del 
gruppo di Vezza d’Oglio presen-
te con 2 atleti. 

Un graditissimo fuori pro-
gramma ha caratterizzato la 2 
giorni: Alberto Minelli ha riab-
bracciato Cassani Carlo un suo 
commilitone che non vedeva dai 
tempi della naia nel 1976 a Cuneo.

La domenica tutti al traguar-
do per rappresentare nel miglio-
re dei modi la Sezione. I risulta-
ti raggiunti ci hanno permesso di 
occupare il 19° posto delle 37 se-
zioni partecipanti. 

Unica nota stonata è la poca 
partecipazione di alpini camuni, 
anche se in valle ce ne sono tanti, 
tra i quali veri professionisti del-
la neve che invito a partecipare 
per dare lustro all’attività sporti-
va della Sezione.

Ora avanti con le attività esti-
ve iniziate a giugno e che termi-
neranno l’11 e 12 ottobre con il 
tiro a segno. 

 
Italo Minelli

Ritrovarsi dopo 50 anni.
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Rinnovo Direttivi dei Gruppi

Gruppo di ASTRIO	 Capogruppo	 Spadacini Giandomenico CONFERMATO 		
da 01/2025 a 01/2028	 Vice Capogruppo	 Moscardi Giulio				  
	 Segretario/Tesoriere	 Spadacini Marco				  
	 Consiglieri	 Vielmi Faustino, Vielmi Salvo

Gruppo di NIARDO	 Capogruppo	 Surpi Giacomo CONFERMATO 					   
da 02/2025 a 02/2028	 Vice Capogruppo V.	 Taboni Giacomo
	 Capogruppo Onorario	 Bondioni Pierantonio	 				  
	 Segretario/Tesoriere	 Surpi Giacomo
	 Consiglieri	 Bassi Jonni, Bondioni Andrea, Ducoli Claudio, Blanchetti Franco,
		  Giorgi Pietro Secondo
	 Alfiere	 Taboni Giacomo, Poli Antonio				  

Gruppo di PIAN DI BORNO	 Capogruppo	 Gheza Carlito CONFERMATO 			 
da 12/2024 a 12/2027	 Vice Capogruppo	 Andreoli Antonio
	 Segretario/Tesoriere	 Gheza Carlito
	 Consiglieri	 Ghiroldi Fausto, Richini Ardesio, Trotti Francesco, Martinelli Daniele,
		  Gheza Bettino
	 Alfiere	 Fedriga Roberto
	 Rappr. aggregati	 Mauro Perozzo (aggregato)	 				  

Gruppo di TOLINE	 Capogruppo	 Bonetti Pietro CONFERMATO 			 
da 06/2025 a 06/2028	 Vice Capogruppo	 Bonetti Attilio
	 Segretario/Tesoriere	 Bonetti Attilio
	 Consiglieri	 Pe Lorenzo, Pe Tarcisio
	 Alfiere	 Bonetti Armando	
			 
Gruppo di MONTE	 Capogruppo	 Parolari Fabio NUOVO 		
da 06/2025 a 06/2028	 Vice Capogruppo	 Casalini Dante
	 Segretario/Tesoriere	 Parolari Cristian
	 Consigliere	 Ongari Roberto
				 
Gruppo di ONO SAN PIETRO	 Capogruppo	 Ferrari Giacomo NUOVO 		
da 02/2025 a 02/2028	 Vice Capogruppo	 Zana Venanzio
	 Segretario/Tesoriere	 Vaira Enzio G.B.
	 Consiglieri	 Cappellini Marco, Gozzi Daniel
	 Alfiere	 Parolari Delio
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Riepilogo 
Libro Verde 2024

Riportiamo il riepilogo delle offerte e delle ore di lavoro effettuate dai Gruppi nel 2024 a correzio-
ne dei dati riportati nel numero precedente non corretti nella colonna delle offerte in denaro. Ci scu-
siamo coi lettori e con i Gruppi.

Gruppo Ore di lavoro Somme donate
Angone 350 €
Angolo Terme 483 € € 3.600,00
Artogne 200 € € 5.750,00
Astrio 350 € € 240,00
Berzo Inferiore 254 € € 2.952,00
Berzo Superiore 737 € € 2.951,00
Bienno 1001 € € 5.300,00
Borno 980 € € 1.220,00
Braone 60 €
Breno 465 € € 700,00
Canè 123 € € 2.100,00
Cedegolo 147 €
Cevo 726 € € 500,00
Capo di Ponte 770 € € 800,00
Cemmo 1030 € € 400,00
Cerveno 2804 € € 990,00
Ceto 2162 € € 800,00
Cimbergo 800 € € 124,00
Cividate Camuno 241 €
Cogno 460 € € 1.177,00
Cortenedolo 400 € € 500,00
Cortenogolgi 736 € € 750,00
Darfo B.T. 500 € € 1.680,00
Demo 270 €
Edolo 390 € € 997,00
Esine 920 € € 1.500,00
Fucine 1480 € € 7.625,00
Garda 295 € € 25,00
Gianico 403 €
Grevo 1392 € € 568,00
Incudine 290 € € 2.830,00
Losine 0 €
Lozio 129 € € 1.204,00
Malegno 1440 € € 5.520,00
Malonno 2120 € € 5.590,00
Monno 196 € € 2.020,00
Monte 90 € € 2.510,00
Nadro 447 € € 250,00
Niardo 220 € € 4.360,00
Novelle 5595 €

Gruppo Ore di lavoro Somme donate
Ono S. Pietro 356 € € 450,00
Ossimo Inf. 352 € € 11.388,00
Ossimo Sup. 684 € € 1.363,00
Paisco 42 € € 500,00
Pisogne 1560 € € 1.850,00
Prestine 605 € € 1.805,00
Paspardo 400 € € 1.950,00
Pescarzo di Capo di Ponte 350 € € 1.500,00
Pezzo 270 € € 2.300,00
Pescarzo di Breno 745 €
Piamborno 1649 € € 5.315,00
Pian Camuno 270 € € 770,00
Ponte di Legno 185 € € 3.000,00
Ponte di Saviore 180 €
Precasaglio 0 €
Rino 508 €
Sellero 900 € € 100,00
Sonico 120 €
Saviore Adamello 310 €
Stadolina 68 € € 4.850,00
Toline 420 €
Temù 376 €
Terzano 452 € € 285,00
Valle di Saviore 1050 € € 1.965,00
Vezza d'Oglio 990 € € 100,00
Vione 310 € € 2.168,00
Vissone 600 € € 300,00
P.C. 11954 

 Totale 57.162 € 109.492,00

Gruppo di Bienno	 €	 20
Gruppo di Capo Di Ponte	 €	 20
Gruppo di Breno	 €	 100
Totale	 €	 140

Grazie!

SOSTEGNO AL GIORNALE 
2 QUADRIMESTRE 2025
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Verbali del
Consiglio Sezionale

VERBALE C.D.S.
del 27 Marzo 2025

Prima di dare inizio ai lavori il Presi-
dente ringrazia sentitamente i consi-
glieri che gli hanno rinnovato, a lar-
ga maggioranza, la fiducia per svol-
gere l’incarico anche nel prossimo 
triennio 2025-2028.
Nomina Segretario del Consiglio
Il Presidente comunica che si deve 
procedere all’elezione del Segretario 
del Consiglio, propone di rinnova-
re la carica al Consigliere Franzoni 
Anselmo, Segretario del Consiglio in 
scadenza. Il Consiglio approva con 
la solo astensione dell’interessato.

LETTURA E APPROVAZIONE 
DEL VERBALE DELLA SEDUTA 
PRECEDENTE (19 Marzo 2025)
Il Segretario Anselmo Franzoni leg-
ge il verbale della seduta precedente.
Il C.D.S. approva all’unanimità
Nomina Segretario della Sezione
Il Presidente propone di rinnovare 
la nomina a Segretario della Sezione 
del Consigliere Matteo Gaverbi, già 
Segretario nel mandato precedente.
Il Consiglio approva con la sola 
astensione dell’interessato.
Nomina Tesoriere della Sezione
Alla luce della necessità di adeguar-
si alle disposizioni di legge e rende-

re più agevole il servizio il Presiden-
te propone di unificare la carica del 
Tesoriere con la carica del Segretario 
Sezionale. Al consigliere Bondioni il 
ringraziamento per il lavoro svolto e 
l’invito a restare a disposizione della 
Sezione per il contributo che anco-
ra potrà portare vista la sua grande 
esperienza all’interno dell’apparato.
Il Consiglio approva con la solo 
astensione dell’interessato.
Nomina dei tre Vice Presidenti
Il Presidente, ai sensi dell’art. 16 lett. 
f, propone di lasciare invariata la si-
tuazione confermando i tre vice pre-
sidenti in carica.
Il Consiglio nomina Vice Presiden-
ti della Sezione A.N.A. di Valle Ca-
monica: Mariolini Riccardo, Poeti-
ni Dante e Tevini Agostino.
Il Presidente comunica che Mario-
lini Riccardo verrà confermato co-
me Vicario. 
Il Consiglio approva con la solo 
astensione degli interessati.
Nomina del Rappresentante all’in-
terno del Consiglio di Amministra-
zione della Fondazione ai Caduti 
dell’Adamello.
Il Presidente comunica che è obbli-
go specifico, con l’insediamento del 
nuovo Presidente, nominare all’in-
terno del Consiglio di Amministra-
zione della Fondazione ai Caduti 
dell’Adamello il proprio rappresen-
tante; propone pertanto la conferma 
di Mario Sala.
Il Consiglio approva all’unanimità
61° Pellegrinaggio in Adamello. De-
finizione della dedica e del Regola-
mento.
Il Presidente propone la dedica del 
61° Pellegrinaggio alla figura della 
M.O.V.M Teresio Olivelli.
Il Consiglio approva all’unanimità.
Il Presidente legge la bozza del Rego-
lamento in visione ai Consiglieri; lo 
stesso dovrà essere discusso e condi-
viso, a breve, con gli alpini Trentini.

Contributo colombe 2025
 
I Gruppi alpini di Darfo B.T., Novelle, Ossimo Inf., Lozio, Valle di Sa-
viore, Ceto, Cedegolo, Ponte di Saviore, Cogno e la Sezione hanno 
voluto testimoniare la loro vicinanza alla Fondazione ABIO che ope-
ra anche nel nostro ospedale di Esine prestando con numerosi volon-
tari assistenza a bambini, adolescenti e genitori, devolvendo un con-
tributo di € 1.300 ricavati dalla vendita delle colombe degli alpini.
Nell’occasione hanno voluto ringraziare la presidente Alba Burlotti e 
le sue volontarie per la meritoria opera che svolgono.
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Il Consiglio approva all’unanimità 
la prima bozza del programma de-
mandando al Comitato di Presiden-
za la definizione degli aspetti orga-
nizzativi con Trento nonché le quo-
te economiche di partecipazione da 
parte dei pellegrini.

VERBALE C.D.S.
del 23 Aprile 2025

LETTURA E APPROVAZIONE 
DEL VERBALE DELLA SEDUTA 
PRECEDENTE (27 Marzo 2025)
Il Segretario Anselmo Franzoni leg-
ge il verbale della seduta precedente.
Il C.D.S. approva all’unanimità
61° Pellegrinaggio in Adamello.
Il Presidente illustra la scaletta del 
programma e legge il regolamento 
definitivo, condiviso con la Sezio-
ne di Trento.
Il Presidente chiede inoltre alla se-
greteria di valutare le iscrizioni on-
de evitare, come già avvenuto in pas-
sato, di iscrivere pellegrini non ido-
nei ai percorsi. 
Il C.D.S. approva all’unanimità
96° Adunata Nazionale Biella – ap-
provazione ordine di sfilamento ed 
informazioni.
Il Presidente formula le solite racco-
mandazioni e comunica ai consiglie-
ri le disposizioni pervenute, alle Se-
zioni, dalla Sede Nazionale.
Viene letto l’ordine di sfilamento. 
Vengono assegnati i gruppi che por-
teranno gli striscioni.
Viene individuato, nel consigliere 
Giarelli Luigi, il responsabile del 
Servizio d’ordine.
Il C.D.S. approva all’unanimità
Comunicazioni del Presidente
Acquisto Chiesetta della Madonna 
dell’Adamello al Garibaldi dal CAI, 
parte dell’A.N.A.; il Presidente co-
munica che martedì 29 aprile alle 
ore 10, presso la nostra sede, si ter-
rà la conferenza stampa alla presen-
za del Presidente Nazionale Favero 
e il Presidente del Cai.
* Che è stata inoltrata richiesta di 
contributo, a valere sul bando regio-
nale delle Associazioni Combatten-
tistiche per circa 10.000 €.
* Che si ritiene opportuno conce-
dere un contributo all’Alpino Vale-
rio Zanchi editore del libro su Lu-

ciano Viazzi; il Consiglio delibera di 
erogare 500 €.
Che è pervenuta richiesta di contri-
buto, da parte della Fanfara di Val-
le Camonica. Si stabilisce di rinviare 
la decisione al prossimo Consiglio.
* Il Vice Presidente Vicario Riccar-
do Mariolini porta a conoscenza che 
è pervenuta, da parte della Sezione 
di Brescia, una lettera nella quale 
si ricercano volontari per il Campo 
Scuola Nazionale. 

VERBALE C.D.S.
del 5 Giugno 2025

LETTURA E APPROVAZIONE 
DEL VERBALE DELLA SEDUTA 
PRECEDENTE (23 Aprile 2025)
Il Segretario Anselmo Franzoni leg-
ge il verbale della seduta precedente.
Il C.D.S. approva all’unanimità
18° Raduno al Montozzo.
Il presidente informa sull’organizza-
zione del raduno al Montozzo e dà 
indicazioni sulle modalità di parte-
cipazione per chi sale in macchina.
Il Consigliere Ennio Donati comu-
nica di aver già provveduto per l’im-
pianto audio in zona per la cerimo-
nia e di aver contattato il sacerdote 
per la celebrazione della S. Messa ed 
inoltre di aver provveduto per le due 
corone. Viene incaricata la P.C. per 
la gestione dei mezzi a salire.
Il C.D.S. ne prende atto.
61° Pellegrinaggio in Adamello - ag-
giornamento ed informazioni.
Il Presidente comunica che è in fase 
di distribuzione ai gruppi il materia-
le (locandina e brochure), comunica 
inoltre che le iscrizioni per il pelle-
grinaggio, da parte di chi vuole par-
tecipare alle colonne sta proceden-
do regolarmente. 
Per quanto riguarda la colonna dei 
campi scuola, che si svolgerà vener-
dì 25 e sabato 26, i responsabili della 
Commissione Cultura hanno già pre-
sentato un loro programma specifico.
Il C.D.S. ne prende atto.
Contributo economico alla Fanfa-
ra di Vallecamonica ed approvazio-
ne accordo.
Si stabilisce di dare un contributo 
della somma di € 1.000, alla Fanfa-
ra di Valle-Camonica.
Si prende visione dell’accordo di 

massima tra la fanfara e la Sezione 
Ana di Valle Camonica.
Il C.D.S. approva all’unanimità l’e-
largizione del contributo annuo e la 
bozza dell’accordo da sottoscrivere. 
96ma Adunata Nazionale a Biella-
Bilancio e considerazioni.
Il Presidente Ballardini fa un rias-
sunto di quanto avvenuto all’adu-
nata, dichiarandosi soddisfatto del-
la partecipazione dei nostri gruppi 
con quasi la totale presenza degli 
stessi, inoltre ringrazia la numerosa 
presenza dei Sindaci della Valle Ca-
monica; comunica che hanno sfilato 
per la nostra Sezione c.a 1.000 unità, 
più o meno come a Rimini.
Il Presidente comunica che non si 
sono verificati gli inconvenienti oc-
corsi nelle ultime sfilate in merito al-
la distanza fra i blocchi ma purtrop-
po, prima di iniziare la sfilata è suc-
cesso un episodio molto spiacevole 
tra un incaricato del servizio d’or-
dine della nostra Sezione e un alpi-
no per quanto riguarda l’ordine di 
sfilamento.
Dopo aver ascoltato i vari interven-
ti dei Consiglieri e del responsabile 
del servizio d’ordine, il C.D.S. espri-
me rammarico per l’accaduto e ac-
coglie l’indicazione del presidente 
circa l’ordine di sfilata per le auto-
rità, tra le quali va considerata an-
che quella del vincitore del Premio 
Fedeltà alla Montagna.
Il C.D.S. prende atto di quanto emer-
so.
COMUNICAZIONI DEL PRE-
SIDENTE
*Il Presidente mette a conoscenza 
il Consiglio dell’esito delle elezioni 
del nuovo Presidente Nazionale av-
venuta domenica 25 Maggio a Mi-
lano dove è stato riconfermato Se-
bastiano Favero.
*Il Presidente comunica che verrà 
inviata ai gruppi una lettera dove si 
richiede di comunicare in Sezione se 
ci sono volontari disponibili in caso 
di richiesta dalla Sede nazionale per 
eventuali lavori manuali.
* Il Presidente comunica che, in ac-
cordo fra la Comunità Montana ed 
il nostro MALP nella persona della 
direttrice Dott.ssa Troncatti, verrà 
sostituito il pannello didattico po-
sto all’esterno del Sacrario del Tona-
le che contiene anche alcuni errori.
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È una pubblicazione che non può esse-
re presentata in poche righe, anche per-
ché qualsiasi sintesi farebbe perdere il 
filo del racconto che si avvale di molte-
plici documenti che la recente apertura 
degli archivi hanno reso consultabili.
Le 530 pagine di questo primo volume 
tratteggiano e illustrano il primo anno 
della Guerra Bianca in Tonale.
Se si comincia a sfogliarlo si vuole an-
dare fino in fondo, per poi, attratti da 
alcune immagini o sollecitati da ricor-
di, soffermarsi su alcuni eventi.
È un libro accattivante e che, come scri-
ve nella introduzione l’autore Massimo 
Peloia, ci consente di dare merito ai co-
mandi italiani di aver svolto una preci-
sa pianificazione nei mesi precedenti 
(la guerra) e di riconsiderare il giudi-
zio su alcuni dei vertici militari. 
E non è certo poco. Buona lettura.

Gli interessati all’acquisto possono ri-
volgersi in Sezione o al Museo di Temù. 
Costo del volume Euro 30,00.

TONALE
1915

Massimo Peloia
Tralasciando volutamente le fonti fino a oggi conside-
rate come riferimenti, ma in verità piuttosto datate, il 
testo procede a una completa riscrittura degli avveni-
menti che hanno interessato la Valle Camonica e il Pas-
so del Tonale nel 1915, insieme ai relativi studi stra-
tegici svolti dallo Stato Maggiore Italiano a cavallo del 
‘900 in previsione di una guerra contro l’Austria-Unghe-
ria. Basandosi essenzialmente sul cospicuo patrimonio 
documentario, in parte ancora inesplorato, conservato 
in numerosi archivi e in particolare in quelli dell’Ufficio 
Storico dello Stato Maggiore dell’Esercito di Roma e del 
Kriegsarchiv di Vienna, le operazioni militari del primo 
anno di guerra vengono ricostruite e commentate sul-
la base dei documenti di reparto, dei piani operativi, 
delle relazioni e di alcune inchieste che riguardarono i 
comandi italiani. Quella che emerge è una realtà che, 
in non pochi casi, risulta ben diversa da quella finora 
rappresentata e che induce a riconsiderare il giudizio 
su alcuni dei vertici militari che operarono, con ruoli di-
versi, sul fronte del Tonale. Ma il testo non si esauri-
sce con le sole azioni belliche: una considerevole parte 
è riservata alla descrizione dell’organizzazione militare 
e all’imponente attività italiana per costituire la linea 
difensiva della Valle Camonica e consentire la perma-
nenza delle truppe, anche per il sempre poco conside-
rato aspetto morale, sulle più alte posizioni durante il 
primo inverno di guerra. Uno sforzo logistico poderoso 
che suscita, ancora oggi, ammirazione. 
Il volume è arricchito da ben 200 immagini d’epoca, 
in gran parte inedite, che contribuiscono a una miglio-
re percezione dei luoghi e degli avvenimenti descrit-
ti nonché degli uomini che ne sono stati i protagonisti. 

Euro 30,00

Il primo anno della Guerra Bianca
sul fronte dell’Adamello dai documenti

dei comandi militari italiani e austro-ungarici

TO
N

A
LE

19
15

Massimo Peloia è nato nel 1967 
a Tradate e risiede a Saronno 
(VA). Appassionato di storia mi-
litare, svolge ricerche storico-ar-
chivistiche sulla Prima Guerra 
Mondiale e pubblicato i seguen-
ti titoli: Cuore di soldato e fede 
d’apostolo (2015), La Grande 
Guerra nelle storie degli alpini 

saronnesi (2016), 1915-1917 Destinazione Rombon 
(2018) e come coautore I cimiteri militari della Guer-
ra Bianca sul fronte dell’Adamello (2020).



N
o

i 
d

è
 l

a
 V

a
lc

a
m

o
n

ic
a

 -
 A

go
st

o 
2

0
2

5

23

Le motivazioni di tale invito sono state riportate dal presidente Ciro Ballardini
in una lettera inviata ai Capigruppo, ai quali ci si può rivolgere per informazioni

e dare la propria disponibilità. 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI
SEZIONE VALLECAMONICA

CERCHIAMO
maestranze disponibili in caso di richiesta

(muratori, piastrellisti, impiantisti,
fabbri, lattonieri, ecc...)

per dare corso ai lavori di costruzione
di nuove strutture o per la manutenzione

delle esistenti, anche di proprietà dell’A.N.A.

TUTTI SOTTO
LO STESSO
CAPPELLO!

Per informazioni il tuo Capogruppo o Segreteria A.N.A. Vallecamonica:
0364.321783 - vallecamonica@ana.it
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Ricordi di Guerra
“Il tuo bruno alpino ritornerà”

Donate al MALP le lettere di un reduce

Dopo l’Armistizio firmato l’8 settembre 1943 
furono moltissimi gli Alpini che rifiutarono di col-
laborare col nazifascismo e vennero quindi cattu-
rati dall’esercito tedesco e inviati ai campi di lavo-
ro coatto del Terzo Reich.

Tra loro c’era anche il giovane Alfredo Vio-
la di Gianico (1922-1978), alpino dell’Edolo de-
portato in Prussia Orientale, dapprima nel lager 
I/A di Stablack (oggi Stabławki in Polonia) e suc-
cessivamente in quello di Königsberg 
(oggi Kaliningrad in 

Russia). Alfredo, nonostante la giovane età, ave-
va già alle spalle la terribile esperienza della ritira-
ta di Russia, dalla quale era tornato coi piedi con-
gelati; dopo un lungo periodo passato in ospeda-
le, si era da poco ricongiunto col suo battaglione 
quando le SS lo arrestarono a Vipiteno.

Dalla prigionia scrisse regolarmente a casa ed 
è commovente leggere le parole di questo ragazzo 
così piene di affetto per la mamma, alla quale era 
evidentemente legatissimo, che rassicurava mini-
mizzando le proprie tribolazioni da internato per 
non accrescere l’angoscia della lontananza.

Queste cartoline postali appartengono oggi al-
le collezioni del MALP e prossimamente verran-
no esposte in una vetrina dedicata.

Ringraziamo l’alpino Federico Viola, nipote di 
Alfredo, che ha donato al museo questi preziosi ci-
meli di famiglia affinché vengano conservati, stu-
diati e valorizzati, ed invitiamo tutti a contattarci 
(tel. 328 3714473) nel caso si trovino documenti, 
fotografie e cimeli di Alpini combattenti e redu-
ci: il museo racconterà la loro storia.

Viviana Troncatti

Dal lager di Stablack (14/8/1944):

“Mamma mia carissima,
ti scrivo oggi nel giorno del mio onomastico. Certamente in 

questo giorno mi avrai pensato più intensamente. Anch’io ti ho 
pensato tanto mamma! Ti assicuro che ho passato un bel giorno 
grazie anche ai pacchi che mi avete inviato. Ritornato dal lavo-
ro mi sono preparato un pranzetto all’uso casalingo e con appe-
tito ho mangiato alla vostra salute. Fra tre giorni è il mio com-
pleanno. Ventidue anni or sono mamma tu davi alla luce il tuo 
primo figlio. Forse riponevi in quello le tue migliori speranze, 
invece da lui fino ad ora non hai avuto che dispiaceri e delusio-
ni. Ti prometto però che in avvenire non sarà più così. Quando 
ritornerò ti farò felice anche per il passato. Attendimi sperando 
mamma! Il tuo bruno alpino di una volta ritornerà ed allora sa-
remo tanto felici. Salute mia sempre ottima come spero di voi 
tutti. Un bacio e un abbraccio affettuoso, Alfredo.”
Da leggere:
“Alpini di Gianico in Russia”, a cura di Federico Viola (2013)
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Il gruppo Alpini di Pisogne 
premia con 12 borse di studio 

i ragazzi di terza media

Auguri!!!
 
Gli Alpini di Malonno hanno voluto festeg-
giare i 90 anni del socio Pasquale Fanetti. 
Pasquale partì per il servizio militare, svol-
to nel 22° Raggruppamento Alpini di Po-
sizione a Glorenza, il 5 novembre 1956 
e si congedò il 6 marzo 1958.

Spettacolo creato 
esclusivamente per 

Manifestazioni Alpine

Per quanti possano essere interessati, diamo no-
tizia della proposta dello spettacolo “La Gran-
de Guerra e il Piccolo Alpino” che, co-
me annota l’autore Sergio Procopio “non è so-
lo una narrazione storica, ma un atto di gratitu-
dine”. Racconta l’umanità dell’Alpino prima an-
cora che la guerra: il freddo, la paura, il sacrifi-
cio, ma anche la forza, l’amicizia e l’onore. Si 
tratta di uno spettacolo nato per non dimentica-
re… in un tempo in cui tutto corre veloce e si di-
mentica in fretta.
Gruppi di numerose Sezioni Alpine e tante scuo-
le lo hanno già visto. Per ricevere informazio-
ni telefonare al 380.52.52.684 o mandare un 
messaggio WhatsApp o inviare una mail a in-
fo@sergioprocopio.it.
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Gruppo di
Cividate 

Benvenuto Damioli
17.06.1956 – 26.06.2025 

Gruppo di
Pisogne

Italo Romele
11.08.1942 – 02.02.2025

Gruppo di
Pisogne

Antonio Panigada
02.12.1937 – 19.05.2025

Gruppo di
Breno 

Giovanni Giacomelli
25.05.1937 – 04.06 2025

Gruppo di
Artogne

Carlo Quetti
02.02.1964 – 15.04.2025

Gruppo di
Ceto

Antonio Bonomi
05.09.1940 – 20.05.2025

Gruppo di
Bienno 

Carlo Morandini
02.04.1938 – 26.02.2025

Gruppo di
Losine 

Ettore Fontana
09.02.1947 – 27.04.2025

Capogruppo dal 2015

Gruppo di
Angolo Terme
Cipriano Trotti

09.10.1930 – 06.04.2025

Gruppo di
Canè 

Lorenzo Coatti
05.06.1952 – 30.04.2025

Gruppo di
Bienno 

Amleto Avanzini
12.07.1943 – 16.04.2025

Gruppo di
Breno 

Gian Carlo Branchi
19.07.1939 – 16.07.2025

Consigliere Sezionale
dal 1987 al 2004

Gruppo di
Paisco 

Gian Franco Moreschi
06.12.1953 – 14.06.2025
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Nell’ultimo fine settimana di 
marzo i soci e amici del gruppo 
alpini, alla presenza di prestigio-
se autorità, rappresentanti delle 
varie associazioni e la cittadinan-
za tutta, hanno festeggiato i ses-
sant’anni del sodalizio in un tri-
pudio di tricolore con strade e 
case imbandierate a festa.

Le manifestazioni, curate in 
ogni dettaglio e favorite da gior-
nate primaverili, sono state carat-
terizzate da due momenti signifi-
cativi. Si è iniziato sabato 29 con 
l’esposizione della mostra fotogra-
fica che ha rammentato ad ognu-
no i momenti peculiari, e le inizia-
tive promosse dal Gruppo, i per-
sonaggi illustri che hanno onora-
to gli Alpini con la loro presen-
za e il loro sostegno morale, ma 
soprattutto quanto il gruppo al-
pini sia stato promotore e prota-
gonista di tante iniziative a favo-
re della comunità tolinese.

In serata presso la chiesa si 
è tenuto il concerto/recital del 
coro A.N.A. di Vallecamonica, 
coadiuvato da elementi del co-
ro la Pineta, diretto da France-
sco Gheza con la voce recitante 
di Sergio Fiorini.

I protagonisti hanno emozio-
nato il numeroso pubblico pre-
sente con alcuni canti dell’epopea 

alpina intervallati dalla lettura di 
missive provenienti dai fronti di 
guerra: Adamello, Albania, Rus-
sia. Domenica 30 marzo si sono 
tenute le cerimonie di rito, svol-
te con ordine come il protocollo 
prevede. Si è iniziato con la de-
posizione di cesti di fiori sulle 
tombe dei tre compianti fonda-
tori, Giuseppe Facchinetti, Gi-
no Bonetti, don Angelo Donina.

Accompagnati dal suono del-
la fanfara di Vallecamonica con 
tutti i gagliardetti e labari dispo-
sti sull’ampia scalinata, le Auto-
rità presenti e la cittadinanza, il 
momento dell’alza bandiera ha 
dato inizio al cerimoniale di rito. 
A seguire, la sfilata nel giusto or-
dine per le vie del borgo, la mes-
sa solenne celebrata da Don Er-
manno Magnolini e animata dal-
la corale san Gregorio, quindi la 
benedizione al monumento ai ca-
duti di tutte le guerre ed i discor-
si ufficiali.

Il Capo gruppo Pietro Bonetti 
ha ricordato i momenti principa-

Festa del 60° di 
fondazione del Gruppo 

Alpini di Toline
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li che hanno caratterizzato que-
sto lungo cammino e i tanti soci e 
amici che “sono andati avanti”. Il 
Sindaco Federico Laini ha porta-
to il saluto dell’amministrazione 
comunale evidenziando i meriti 
e la presenza fattiva dei Gruppo 
Alpini all’interno della comuni-
tà pisognese. Il presidente Sezio-
nale Ciro Ballardini ha menzio-

nato come il nostro gruppo sia 
stato sempre presente nelle varie 
iniziative di solidarietà promos-
se dalla Sezione Vallecamonica 
e dall’A.N.A. nazionale metten-
do in risalto la personale profon-
da amicizia che lo lega, con altri 
membri del Consiglio Sezionale, 
al Gruppo di Toline. La giornata 
si è conclusa con il pranzo socia-

le tenutosi presso il centro pasto-
rale giovanile di Pisogne, con la 
partecipazione di circa 150 com-
mensali, durante il quale oltre hai 
graditi omaggi è stato consegna-
to al capogruppo Pietro Bonetti 
un attestato di riconoscenza per 
il suo pluriennale ruolo di capo-
gruppo, esercitato sempre con 
premura e autorevolezza.

Gruppo di Niardo
Il grazie dei ragazzi e dei loro insegnanti 

 
“Raramente ci rendiamo conto di essere circondati dallo straordinario”. Vogliamo prendere a 
prestito queste parole di Paolo Coelho per dirvi con tutto il cuore che per noi, ragazzi delle clas-
si terze della scuola secondaria di Niardo, voi alpini siete sempre straordinari! Ogni anno ci 
regalate la possibilità di ricordare e comprendere il grande sacrificio di chi ha dato la vita per 
la nostra libertà!! Grazie 
davvero per esserci vici-
ni nel percorso della no-
stra crescita, trasmetten-
doci valori e calore uma-
no. Il vostro esempio è 
per noi davvero fonda-
mentale. Al prossimo an-
no …con affetto e grati-
tudine ragazzi e profes-
sori della scuola secon-
daria di Niardo.
Foto ricordo della visita 
al Museo di Temù con gli 
alpini.
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In una giornata intensa di 
emozioni e ricordi, domenica 27 
aprile 2025, alle ore 6:30, un grup-
po di Alpini e amici degli Alpini 
di Canè è partito per raggiunge-
re il Gruppo Alpini di Giussano, 
in occasione di un importante in-
contro all’insegna della tradizio-
ne e della memoria. La giornata 
ha avuto inizio con l’alzabandie-
ra, seguito dalla visita a Villa La 
Rotonda di Inverigo, prestigiosa 
testimonianza storica e culturale 
del territorio. Successivamente, è 
stata deposta una corona d’allo-
ro presso il monumento dedica-
to a Don Carlo Gnocchi, figura 
tanto cara agli Alpini e simbolo 
di solidarietà e dedizione.

Il pranzo conviviale si è tenu-
to presso la sede degli Alpini di 
Giussano, durante il quale è in-
tervenuto Silvio Colagrande, te-
stimone diretto dell’eredità di 
Don Gnocchi, avendo ricevu-
to una cornea donata grazie alla 
sua opera. Alla cerimonia hanno 

preso parte numerose autorità e 
rappresentanti degli Alpini e del-
le amministrazioni comunali, tra 
i quali: il Generale Chichi Santo, 
promotore e organizzatore dell’e-
vento, Giacomo Folcio, capo-
gruppo degli Alpini di Giussa-
no, Costantino Coatti, capogrup-
po degli Alpini di Canè, Valerio 
Fusar, presidente della Sezione 
A.N.A. di Milano, Augusto Te-
vini, vicepresidente della Sezione 
A.N.A. di Valle Camonica, il sin-
daco di Inverigo Francesco Vin-

cenzi ed Enrico Cattaneo, con-
sigliere delegato del Comune di 
Vione. Numerosi Alpini, amici e 
oriundi di Canè hanno partecipa-
to all’incontro, rinsaldando quel 
legame di fratellanza che unisce 
generazioni e territori nel nome 
degli ideali alpini. Questa gior-
nata ha confermato, ancora una 
volta, come i valori di solidarie-
tà, memoria e amicizia continuino 
a vivere fortemente negli Alpini. 
L’incontro tra Giussano e Canè 
si è trasformato in una splendi-
da testimonianza di come passa-
to e presente possano unirsi per 
costruire un futuro ricco di spe-
ranza, impegno e orgoglio alpi-
no. Al Gruppo Alpini di Giussa-
no va il nostro più sentito ringra-
ziamento per l’accoglienza calo-
rosa e il trattamento riservatoci.

A tutti gli Alpini, agli oriundi 
e agli amici degli Alpini, un affet-
tuoso arrivederci… magari nella 
nostra splendida valle di Canè! 
Viva gli Alpini!

Per gli Alpini di Canè
Il Capogruppo,

Costantino Coatti

Incontro tra gli Alpini 
di Giussano e Canè

Occasione per rinsaldare il legame di fratellanza

Giussano: foto ricordo di una piacevole giornata vissuta in amicizia.

Il sindaco di Inverigo con le autorità presenti all’incontro.
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È stata una sorpresa per il 
Gruppo di Malegno il ritrovarsi 
tra le mani la copia de “L’Alpi-
no” di Ottobre-Novembre 1922 e 
leggere nella pagina interna, sot-
to il titolo “L’A.N.A. FIORISCE 
MERAVIGLIOSAMENTE”, che 
tra i nuovi Gruppi costituiti vi è 
anche quello di Malegno, 

Avevamo superato i 100 anni 
e non ce ne eravamo accorti. Ri-
mane comunque la soddisfazio-
ne di far parte di quel piccolo nu-
mero di gruppi che subito dopo 
la costituzione della Sezione av-
venuta nel 1921, si sono formal-
mente organizzati ed hanno da-
to vita alla loro attività. 

Il Gruppo di Malegno 
ha 103 anni

Ne “L’Alpino” di Ott. – Nov. 1922 la notizia della costituzione 

Gruppo Alpini di Sellero
Gli auguri a due “Veci”

 
Il gruppo Alpini di Selle-
ro (Sezione Vallecamoni-
ca) ha festeggiato i com-
pleanni di due alpini del 
proprio gruppo: SISTI GIU-
SEPPE classe 1930, l’al-
pino più anziano del no-
stro gruppo, che negli an-
ni 1951/52 ha prestato 
servizio militare, prima al 
CAR a Merano Caserma 
Rossi, poi trasferito a Vipi-
teno compagnia coman-
do plotone esploratori, infi-
ne distaccato a Dobbiaco. 

DAMIOLINI GIUSEPPE BENITO classe 1935, consigliere nel direttivo 
del nostro gruppo per molti anni, che nel 1956/58 ha prestato servi-
zio militare, prima il CAR Montorio, poi a Silandro, Caporale artiglie-
rie di montagna presso 33^ batt.
A festeggiarli una buona rappresentanza del gruppo.

Il capogruppo Alpini Sellero
Poetini Dante

Purtroppo non si hanno noti-
zie circa i promotori del Gruppo 
e sul numero dei soci. Se qualche 
traccia è stata lasciata, il tempo e 
gli eventi successivi l’hanno del 
tutto rimossa. 

Tra questi eventi anche quello 
dell’unione dei Comuni di Male-
gno e Cividate avvenuta nel 1928 
a seguito di una apposita legge 
emanata nel 1926 dal Governo 
Fascista e che ha riguardato tan-
tissimi altri Comuni anche della 
Valle Camonica.

Tale circostanza determinò an-
che la unione dei due Gruppi Al-
pini che risulta avvenuta nel 1933 
e che si riteneva fosse anche la da- ta di nascita del Gruppo di Ma-

legno; notizia anche questa ri-
scontrata su “L’Alpino” di otto-
bre 1933 e che ha dato origine il 
13-14 ottobre del 2012 alla pri-
ma festa unitaria dei due Grup-
pi di Cividate e Malegno che ha 
coinvolto le due comunità ed ha 
ricevuto molti apprezzamenti.

Da allora questa condivisa e 
apprezzata esperienza si è sem-
pre ripetuta e vogliamo spera-
re possa continuare nel tempo. 

I due Comuni nel 1947 sono 
tornati ad essere autonomi, ma 
anche se l’Oglio ne ha determi-
nati i confini, il ponte che colle-
ga le due rive li ha uniti e oggi, 
con l’unica direzione delle scuo-
le, con l’Unità Parrocchiale e an-
che grazie agli alpini, tale unio-
ne appare ancora più concreta.

Gruppo Alpini Malegno

30
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Il gruppo alpini di Angolo Ter-
me festeggia nel 2025 il 70° di ri-
fondazione. Sappiamo dagli scritti 
di Giorgio Gaioni che il gruppo 
fu fondato nel 1919, ma è l’uni-
ca fonte che abbiamo. Successi-
vamente, nel 1938, il gruppo fu 
intitolato a Romolo Galassi, me-
daglia d’oro al valor militare, e 
questo è riportato con un arti-
colo sulla rivista “L’alpino” e sia-
mo in possesso del gagliardetto 
con ricamato il nome del grup-
po, l’intitolazione e il tricolore 
con lo scudo sabaudo. Allo scop-
pio della seconda guerra mondia-
le il gruppo si sciolse. Il 70° per 
noi è un traguardo importante, 
che rappresenta un momento di 
grande significato anche per tut-
ta la comunità.

È anche l’occasione per cele-
brare la storia, i valori e il pro-
fondo legame che gli alpini han-
no saputo costruire nel corso de-
gli anni con il nostro territorio. 
Per commemorare questo tra-
guardo, il gruppo alpini ha pro-

grammato una serie di eventi e 
iniziative intrise di significato e 
rispetto, che desiderano onora-
re non solo i sacrifici e l’impe-
gno degli alpini, ma anche coin-
volgere la comunità, i giovani, le 
istituzioni e le associazioni locali. 
L’ultima domenica di marzo, ab-
biamo accolto l’invito del presi-
dente del C.S.I. di Vallecamoni-
ca, ad accogliere nella nostra se-

de i ragazzi partecipanti di tutta 
la valle per uno dei tanti giochi 
in programma che l’associazio-
ne polisportiva aveva organizza-
to a Angolo Terme, tema “I gio-
chi di una volta”. È stata l’occa-
sione per far scoprire i valori al-
pini a tutti questi giovanissimi 
dei paesi camuni che si sono al-
ternati durante tutto il pomerig-
gio rallegrando la nostra sede. È 
poi toccato agli alunni della no-
stra scuola primaria e seconda-
ria di 1° grado, invitati il 2 aprile 
presso il teatro parrocchiale, nel-
la giornata regionale dedicata al-
la riconoscenza per la solidarietà 
e il sacrifico degli alpini, a parte-
cipare al “Progetto Alpini nelle 
Scuole”. Un ringraziamento do-
veroso alla Commissione Cultu-
ra di Vallecamonica, al suo presi-
dente, Riccardo Mariolini, al co-
ordinatore, Aleandro Botticchio, 
al Ten. Col. Davide Maghini, al 
relatore della P.C. Danilo Ma-
riolini, alla signora Sabrina Bal-

Il Gruppo di Angolo compie 
70 anni dalla rifondazione

Coinvolti nella festa i ragazzi del C.S.I.

Numerose le autorità presenti alla festa per i 70 anni del Gruppo.

Il momento di gioco per i ragazzi.
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zarini, al coro A.N.A., ai docenti 
che hanno consentito una lezione 
sulla storia degli alpini e a tutti 
i ragazzi, alcuni dei quali hanno 
avuto anche un momento tutto 
loro sul palco, che accompagna-
ti da alcuni veci musicanti e sot-
to la direzione della maestra Sa-
vina Zani, hanno suonato alcuni 
brani sulla pace. Nel frattempo il 
gruppo alpini era impegnato an-
che ad allestire la mostra “Alpini 
camuni ieri e oggi”.

 Grazie all’Amministrazione 
Comunale che ci ha dato la pos-
sibilità di utilizzare la ex carbo-
naia che si trova sotto il Palazzo 
Comunale e grazie al nostro ar-
tista Fabio Mai, abbiamo realiz-
zato una location perfetta grazie 
al suo stile rustico e autentico. 
La sua presentazione con spie-
gazione del lavoro da parte della 
dott.ssa Viviana Troncatti, pres-
so la sala consiliare, e con la suc-
cessiva inaugurazione con taglio 
del nastro è avvenuta il 12 apri-
le. La mostra è rimasta aperta al 
pubblico fino al 27 aprile. Pos-
siamo considerarci molto soddi-
sfatti, vista la notevole affluenza 
dei visitatori. Anche la classe 5° 
con i suoi insegnanti ha visitato 
la mostra. 

Il giorno di Pasquetta, come 
da tradizione oramai da 70 an-
ni, la nostra festa annuale. L’am-
massamento fatto in Piazza Alpi-
ni, ha dato l’opportunità ai par-
tecipanti di godere di uno spazio 

ampio per il ritrovo e l’occasio-
ne di visitare la mostra essendo 
la stessa nei paraggi. Molto sen-
tita la festa grazie anche alla pre-
senza di autorità importanti co-
me il consigliere nazionale Re-
nato Spreafico, il Direttore Ge-
nerale A.N.A. Mario Sala, il vice 
presidente vicario sezionale, Ric-
cardo Mariolini con un buon nu-
mero di consiglieri, il Colonnel-
lo Fulvio Menegazzo, il Genera-
le di Brigata Aerea, Riccardo Zi-
liani, il Cappellano Militare don 
Claudio Sarotti, che ha concele-
brato la Santa Messa con il par-
roco don Rosario e tanti alfieri. 

Al termine della funzione re-
ligiosa, lo svelamento di un’ope-
ra di Timo Bortolotti, al quale è 

dedicato il nostro gruppo, dona-
ta dalla nipote Grazia Gian Fer-
rari, agli alpini di Angolo Terme. 
La domenica del 27 aprile, gra-
zie al maestro Valentino Trotti, 
il concerto “Va l’alpin”, presso 
la chiesa San Silvestro con i cori 
San Lorenzo di Angolo Terme e il 
coro San Valentino di Berzo De-
mo. Hanno eseguito brani inter-
vallati da racconti che trasmettes-
sero agli ascoltatori le sensazio-
ni e le emozioni di tanti giovani 
alpini chiamati alle armi duran-
te la Grande Guerra, le paure, il 
terrore e le angosce ai vari fronti 
e la gioia di ritornare a casa per 
chi era rimasto in vita, ma una 
gioia accompagnata dal tormen-
to e inquietudine di sopravvivere 
con quei terribili ricordi per tut-
ta la loro esistenza. 

Altre iniziative sono in pro-
gramma nel corso dell’anno e uno 
spettacolo a fine novembre chiu-
derà tutte le manifestazioni.

Andrea

La mostra.

 Il Coro.
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Dopo la guerra in Ucraina, 
molti gruppi ed associazioni si 
stanno impegnando in favore del-
le popolazioni colpite dall’inva-
sione Russa, tra queste anche al-
cune associazioni della valle. Le 
azioni spaziano dall’accoglienza 
ed il supporto ai rifugiati presen-
ti sul territorio, alla raccolta di 
materiale, viveri e quant’altro da 
spedire o portare personalmente 
nelle zone di guerra ed all’acco-
glienza di alcuni giovani per alcu-
ni giorni in Valle per distoglierli 
dall’orrore dei bombardamenti, 
dai droni e dagli allarmi ai qua-
li sono soggetti tutti i giorni nel 
loro paese.

In queste operazioni ed azio-
ni non hanno mancato di dare il 
loro supporto materiale e finan-
ziario alcuni gruppi alpini della 
Valle e singoli soci.

Con questo comunicato si in-
tende ringraziare tutti gli alpini 
che, sia con il personale impegno 
all’interno delle associazioni, con 
il loro supporto per la raccolta de-

gli aiuti, l’accoglienza dei ragazzi 
ed accompagnatori ucraini, con 
le loro donazioni, rendono me-
no difficile l’impegno di coloro 

che lavorano e stanno lavoran-
do a tal fine.

Giacomo Giorgi 

Alpini per l’Ucraina

I ragazzi ucraini con gli accompagnatori in Tonale

Nonno alpino

I ricordi di persone care sono segnati anche da ciò che esse ci hanno trasmesso. Nei versi che seguono 
Luca, a suo modo, ha voluto esprimere gratitudine per i tanti insegnamenti ricevuti dal “Nonno alpino”, 
che, da lassù, certo sarà contento di questo affettuoso riconoscimento.

Caro nonno alpino
mi hai insegnato a stare sempre in cammino

a lottare sempre con umiltà e amore
senza affanno e senza timore.

Mi hai condotto fra le vette
ma con passo sempre prudente

e il più grande insegnamento
è di non cadere nell’adagiamento.

Quanti valori mi hai affidato
da lasciarmi senza fiato.

Per la libertà e la dignità hai lottato
e tutto ora va preservato.

Quanto tenevi alla tua penna nera 
la portavi con onore e nel cuore da mattino a sera.

Con quei principi mi hai cresciuto
e ancora oggi dal cielo sei sempre un aiuto

Luca Salvetti



MILANO
Via Malipiero 16/18

    800 684 854
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Improvvisamente una luce abbagliante avvolse la città e su di es-
sa, ridotta ad un ammasso di detriti fumanti, piombarono mor-
te e orrore.

Hiroshima: 
6 agosto 1945


